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Il Parlamento europeo, 

— visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare gli articoli 174-178, 

— visto il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, dell'11 luglio 2006, recante disposizioni generali 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione ( 1 ), 

— visto il regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione, dell'8 dicembre 2006, che stabilisce moda­
lità di applicazione del regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e del regola­
mento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo di sviluppo 
regionale ( 2 ), 

— visto il regolamento (CE) n. 284/2009 del Consiglio, del 7 aprile 2009, che modifica il regolamento (CE) 
n. 1083/2006 recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo e sul Fondo di coesione, per quanto riguarda alcune disposizioni relative alla gestione finan­
ziaria ( 3 ), 

— visto il regolamento (CE) n. 397/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 maggio 2009, che 
modifica il regolamento (CE) n. 1080/2006 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale per quanto 
riguarda l'ammissibilità degli investimenti a favore dell'efficienza energetica e delle energie rinnovabili 
nell'edilizia abitativa ( 4 ), 

— vista la decisione del Parlamento europeo del 22 aprile 2008 sul discarico per l'esecuzione del bilancio 
generale dell'Unione europea per l'esercizio 2006, sezione III – Commissione ( 5 ),
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— vista la decisione del Parlamento europeo del 23 aprile 2009 sul discarico per l'esecuzione del bilancio 
generale dell'Unione europea per l'esercizio 2007, sezione III – Commissione ( 1 ), 

— vista la sua risoluzione del 19 febbraio 2008 sulla trasparenza nelle questioni finanziarie ( 2 ), 

— vista la sua risoluzione del 21 ottobre 2008 sulla governance e il partenariato a livello nazionale e 
regionale e per progetti di politica regionale ( 3 ), 

— vista la sua risoluzione del 24 marzo 2009 sull'attuazione del regolamento sui Fondi strutturali per il 
periodo 2007–2013: risultati dei negoziati relativi alle strategie nazionali e ai programmi della politica di 
coesione ( 4 ), 

— visto lo studio pubblicato dal Parlamento europeo, dal titolo «The Data Transparency Initiative and its 
Impact on Cohesion Policy», 

— visto il Libro verde della Commissione sull'Iniziativa europea per la trasparenza (COM(2006)0194) del 
3 maggio 2006, 

— vista la comunicazione della Commissione del 21 dicembre 2009 dal titolo «Ventesima relazione 
annuale sull'esecuzione dei fondi strutturali (2008)» (COM(2009)0617/2), 

— visto l'articolo 48 del suo regolamento, 

— vista la relazione della commissione per lo sviluppo regionale (A7–0139/2010), 

A. considerando che l'Iniziativa europea per la trasparenza (IET) è stata approvata dalla Commissione nel 
2005, seguita dalla pubblicazione del Libro verde nel 2006, allo scopo di migliorare la trasparenza, 
l'apertura e la responsabilità della governance dell'UE e che la messa a disposizione di informazioni 
pubbliche sui beneficiari dei fondi dell'UE è una pietra angolare dell'IET, 

B. considerando che, ai sensi del sistema di gestione concorrente, le informazioni sui beneficiari dei fondi 
dell'UE sono gestite a livello degli Stati membri e che, in assenza di un obbligo specifico da parte dell'UE, 
o di una forte «indicazione» da parte della Commissione, il livello di pubblicità di tali informazioni 
differisce in maniera sostanziale da uno Stato membro all'altro, rendendo difficile un raffronto a livello 
dell'intera Unione europea, 

C. considerando che il fatto di divulgare i beneficiari dei fondi dell’UE consente all’opinione pubblica di 
prendere parte a un dibattito significativo su come viene speso il denaro pubblico, che è essenziale per il 
funzionamento delle democrazie, 

D. considerando che non sono stati creati collegamenti tra l'IET e la questione maggiormente regolamentata 
e vincolante dei controlli finanziari e dell'audit,
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E. considerando che l'IET dovrebbe avere un effetto significativo nel garantire partenariati trasparenti nelle 
fasi a monte e a valle del ciclo di programmazione della coesione; che, tuttavia, i regolamenti non 
definiscono la misura specifica del coinvolgimento dei partner nei diversi processi di programmazione, 
né specificano in che modo organizzare tale coinvolgimento, 

F. considerando che le informazioni preliminari in merito alle decisioni della Commissione sul finanzia­
mento dei grandi progetti sono insufficienti, con una conseguente mancanza di trasparenza, e che 
occorrerebbe porre rimedio a tale situazione, 

G. considerando che la logica della trasparenza dovrebbe andare di pari passo con l’approccio di sempli­
ficazione delle procedure per l’ottenimento di fondi strutturali, 

1. ritiene che la trasparenza della politica di coesione e del suo ciclo di programmazione, dell'assegna­
zione della spesa e dell'accesso alle informazioni per i possibili beneficiari dei Fondi strutturali costituiscono 
requisiti preliminari essenziali per il raggiungimento degli obiettivi globali della politica di coesione e che la 
trasparenza debba quindi essere introdotta come un principio guida transettoriale del processo di program­
mazione della coesione e dei processi decisionali; 

Divulgazione dei dati relativi ai beneficiari dei finanziamenti per la coesione 

2. rileva con soddisfazione che, conformemente ai requisiti dell'IET, la DG Politica regionale della Com­
missione ha pubblicato sul proprio sito Web mappe interattive che contengono collegamenti agli elenchi dei 
beneficiari del FESR e del Fondo di coesione presenti nei rispettivi siti Web nazionali o regionali; esorta gli 
Stati membri a promuovere, con mezzi adeguati, il sito Web della DG REGIO al fine di facilitare il più 
ampio accesso possibile a tale base dati; constata tuttavia che l’iter dell’uso delle risorse pubbliche continua 
ad essere estremamente difficile da seguire per gli interessati; invita la Commissione a consultare ampia­
mente tali parti sui possibili rimedi a questa situazione; 

3. invita la Commissione e gli Stati membri a provvedere affinché in tali database sia possibile effettuare 
ricerche e a garantire la loro totale compatibilità, in modo da consentire una visione d'insieme dei dati 
presentati a livello dell'intera Unione, preservando nel contempo la loro pertinenza a livello locale; è del 
parere che, a tale proposito, sia urgentemente necessaria l'adozione di versioni in due lingue (lingua o lingue 
del luogo e una delle lingue di lavoro della Commissione); 

4. sottolinea che l'utilità dei dati forniti sui beneficiari deve essere migliorata sia in termini di contenuto 
che di presentazione e invita pertanto la Commissione a definire un formato più dettagliato e prescrittivo, 
che specifichi la struttura, la forma e il contenuto delle informazioni che devono essere comunicate; ritiene 
che fornendo le informazioni necessarie si contribuirà a facilitare una ricerca basata su criteri specifici al fine 
di ottenere un quadro immediato degli elementi ricercati; 

5. richiede la comunicazione di informazioni aggiuntive essenziali all'atto della pubblicazione degli 
elenchi dei beneficiari e, ove necessario, degli elenchi delle parti interessate; raccomanda, pertanto, che in 
aggiunta ai requisiti minimi attualmente previsti, si valuti l'opportunità di includere l'ubicazione, le sintesi 
dei progetti approvati, i tipi di sostegno e una descrizione dei partner dei progetti tra gli elementi della 
divulgazione dei beneficiari; chiede che le informazioni raccolte siano presentate e gestite in modo strut­
turato e comparabile al fine di garantirne la piena utilizzabilità e un'effettiva trasparenza; ritiene che ciò 
possa essere fatto senza incorrere in spese aggiuntive; 

6. chiede che, per i programmi che rientrano nell'obiettivo della cooperazione territoriale europea, siano 
elencati tutti i beneficiari e non soltanto i beneficiari principali; 

7. sottolinea che è necessario garantire il pieno rispetto dei requisiti dell'IET mediante una regolamen­
tazione più appropriata, migliori orientamenti, un meccanismo di preavviso e, in ultima istanza, sanzioni in 
casi di inosservanza;
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Trasparenza e gestione concorrente 

8. invita la Commissione a chiarire in che modo i principi dell'IET debbano essere messi in pratica in 
termini concreti a livello dei programmi operativi e dei loro piani di comunicazione; sottolinea pertanto la 
necessità di introdurre norme giuridiche più chiare in materia di divulgazione di informazioni sui beneficiari 
dei fondi a gestione concorrente; 

9. sottolinea la necessità di formulare i regolamenti e le norme di attuazione in modo che le procedure 
siano trasparenti, offrano un migliore accesso ai Fondi strutturali per i potenziali beneficiari e riducano gli 
oneri amministrativi per i partecipanti, segnatamente attraverso una serie di misure chiave quali la pub­
blicazione delle note orientative sull’attuazione concordata tra la Commissione e gli Stati membri; esorta le 
autorità di gestione degli Stati membri a presentare in modo trasparente tutte le fasi dei progetti finanziati 
dai Fondi strutturali; ribadisce il proprio convincimento che procedure chiare e trasparenti sono fattori di 
buon governo e accoglie favorevolmente, in tale contesto, gli sforzi compiuti dalla Commissione per 
presentare proposte di semplificazione; 

10. rileva che i programmi transfrontalieri e transnazionali incontrano difficoltà specifiche a causa della 
diversa cultura amministrativa, dei regolamenti nazionali e delle lingue utilizzate negli Stati membri, che 
influenzano non soltanto gli aspetti quantitativi, ma anche qualitativi di simili iniziative; considera pertanto 
di fondamentale importanza mettere a punto norme specifiche in materia di trasparenza nel coordinamento 
e nella cooperazione fra le diverse autorità di gestione; 

11. sottolinea che, in base allo studio condotto dal Parlamento europeo sull’IET e il suo impatto sulla 
politica di coesione, l’inosservanza dei requisiti minimi dell’IET è dovuta all’assenza di capacità ammini­
strativa da parte delle autorità di gestione piuttosto che alla riluttanza a fornire simili dati; sottolinea, 
pertanto, la necessità di garantire che la fornitura di informazioni e dati aggiuntivi non comporti un onere 
amministrativo supplementare per i potenziali beneficiari, soprattutto per coloro che già hanno difficoltà a 
rispettare gli attuali requisiti amministrativi e finanziari in materia di sovvenzioni e di appalti pubblici; 

12. fa presente che la richiesta di informazioni e dati aggiuntivi deve essere compensata, da parte della 
Commissione europea, dalla fornitura di un sostegno tecnico aggiuntivo (seminari con la partecipazione di 
funzionari della Commissione e di personale locale/regionale responsabile della gestione dei Fondi strutturali, 
scambio di migliori pratiche tra le autorità di gestione, pubblicazione di linee guida concrete) nei confronti 
dei potenziali beneficiari che non dispongono della capacità tecnica necessaria; ritiene che questo sia l'unico 
modo per garantire che l'impegno dei partecipanti a osservare i requisiti aggiuntivi in termini di dati e di 
informazioni forniti non comporterà una distorsione di fondi dalle attività di attuazione progettuale in 
quanto tali; 

13. sottolinea l'importanza che gli Stati membri forniscano informazioni accurate e tempestive nell'am­
bito del sistema di controllo e, di conseguenza, la necessità di stabilire un nesso tra l'IET e i controlli 
finanziari e l'audit; ribadisce il proprio punto di vista che il sistema di allarme preventivo debba funzionare 
in stretta collaborazione con la base dati centrale sulle esclusioni; 

14. chiede alla Commissione di monitorare l’utilizzo di maggiori pagamenti anticipati ricevuti dagli Stati 
membri conformemente alle semplificazioni apportate nel 2009 al regolamento (CE) n. 1083/2006; 

15. ribadisce la sua richiesta di fornire informazioni in merito ai recuperi e alle revoche ai sensi dell'IET; 
sollecita gli Stati membri a fornire tali informazioni in modo completo e la Commissione a metterle a 
disposizione dell'autorità di bilancio e del pubblico insieme alle informazioni sulle correzioni finanziarie in 
caso di frode accertata, garantendo così un elevato grado di credibilità e di responsabilità nei confronti dei 
cittadini europei; 

16. sollecita i revisori contabili ad adottare un approccio più rigoroso in merito ai requisiti di comuni­
cazione e informazione, compresa la soluzione di indicare esplicitamente i colpevoli di violazioni, in 
particolare se sono attori governativi, e di utilizzare le correzioni finanziarie in casi di frode accertata; 

17. accoglie favorevolmente gli sforzi compiuti dalla Commissione e dalla Corte dei conti per armoniz­
zare le proprie metodologie di audit;
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Trasparenza e partenariato 

18. evidenzia come gli standard minimi di consultazione siano un componente dell'IET e accoglie 
favorevolmente il fatto che tali standard siano stati promossi e applicati dalla Commissione con riferimento 
alla politica di coesione; invita, tuttavia, la Commissione a consentire ai soggetti interessati di fornire un 
adeguato feedback sulla qualità del processo di consultazione; invita le regioni e gli Stati membri ad 
attingere all'esperienza maturata dall'Unione europea nella consultazione delle parti interessate; 

19. ribadisce il proprio punto di vista che il partenariato sia condizione necessaria alla trasparenza, alla 
capacità di reazione, all'efficienza e alla legittimità in tutte le fasi di programmazione e attuazione della 
coesione e sia in grado di rafforzare l'impegno e l'appropriazione pubblica dei risultati dei programmi; invita 
pertanto gli Stati membri e le autorità di gestione a coinvolgere pienamente gli enti regionali e locali e altri 
partner di competenza in tutte le fasi di programmazione e attuazione della coesione, segnatamente 
attraverso la creazione di una piattaforma Internet a livello nazionale che dia visibilità ai fondi e ai 
programmi operativi esistenti e la promozione con altri mezzi delle buone pratiche, e a consentire loro 
un pieno accesso a tutta la documentazione relativa ai progetti al fine di sfruttare al meglio le loro 
esperienze, conoscenze e migliori prassi; 

20. chiede alla Commissione di fornire un orientamento più chiaro sulle modalità di applicazione pratica 
della clausola di partenariato ai sensi dei programmi attuali e di definire regole sufficientemente vincolanti 
sui partenariati nei testi normativi futuri, soprattutto in relazione al coinvolgimento degli enti regionali e 
locali, organi elettivi e partner imprescindibili nell’intero procedimento; 

21. chiede che alle organizzazioni partner, segnatamente a quelle che fanno parte delle strutture gestio­
nali, siano fornite informazioni più mirate, a cadenza regolare e tempestive, e che si rafforzi l'utilizzo 
dell'assistenza tecnica a sostegno dei partenariati, tra l'altro offrendo alle organizzazioni partner l'opportu­
nità di partecipare a eventi formativi organizzati per gli organi eroganti; chiede altresì che tali eventi 
formativi siano accessibili in versione multimediale al fine di ampliare il pubblico coinvolto e consentire 
una consultazione a posteriori da parte delle organizzazioni partner; sottolinea l’interesse di un simile 
dispositivo per i partner delle regioni più periferiche dell’Unione, quali le regioni ultraperiferiche; 

Migliorare la trasparenza in merito ai finanziamenti dell'UE per grandi progetti 

22. chiede alla Commissione di pubblicare tempestivamente online le informazioni e di garantire l'ac­
cesso diretto alla documentazione relativa ai progetti, compresi i progetti JASPERS (richiesta, studio di 
fattibilità, analisi costi-benefici, valutazione di impatto ambientale, ecc.) nel caso di grandi progetti, nel 
più breve tempo possibile, non appena la Commissione riceva una richiesta di finanziamento da parte di 
uno Stato membro e prima che essa prenda una decisione in merito al finanziamento; ritiene che questa 
pagina web della Commissione dovrebbe consentire di pubblicare osservazioni relative a detti progetti; 

23. invita a pubblicare su Internet, con effetto retroattivo, le informazioni relative ai grandi progetti 
approvati o presentati per l’approvazione nel periodo di programmazione 2007-2013; 

24. propone di stabilire le condizioni in cui i fondi non spesi possano essere riutilizzati nonché la 
responsabilità dell’istituzione che decide di riassegnare tali fondi; 

* 

* * 

25. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio e alla Commissione.
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